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Una bellissima catechesi del prof. don 
Pasquale Bua, tenuta il giorno 9 
gennaio nell’affollata “sala san France‐
sco” del nostro Centro di Palestrina, ha 
segnato l’inizio delle attività pastorali 
dell’anno 2026. Il tema della catechesi 
è stato «Lo Spirito Santo. Persona divi‐
na ‘trasparente’. La proposta di alcuni 
teologi contemporanei». 

Il prof. Bua ha voluto sottolineare co‐
me, raramente, viene chiamato a te‐
nere catechesi sullo Spirito Santo, 
risultando, di norma, più “gettonati” 
argomenti su temi ecclesiologici e sa‐
cramentali. Lui stesso, dopo una prima 
fase di studio, nel suo dottorato di ri‐
cerca, conclusa con la pubblicazione 
del volume “La kenosi dello Spirito 
Santo. Un percorso nella teologia del 
novecento” edito nel 2021 da Città 
Nuova, è passato all’approfondimento 
teologico dei Sacramenti. Ma, come è 
risaputo, “il primo amore non si scorda 
mai” e così l’invito di Potenza Divina 
d’Amore a parlare nuovamente dello 
Spirito Santo gli è risultato partico‐
larmente gradito.

Perché ha voluto chiamare lo Spirito 
Santo Persona divina “trasparente” e 
perché ha voluto virgolettare questo 
vocabolo? Perché proprio questa 
particolare caratteristica è stata rile‐

vata da una parte della teologia del 
Novecento. Nella Chiesa d’occidente 
del secondo millennio, tutta incentrata 
sulla figura di Cristo (cristomonismo) si 
è verificato un vero e proprio “esilio” 
della Trinità. Ha ricordato come il fa‐
moso teologo tedesco Karl Rahner 
affermasse che “Si potrebbe quasi ri‐
schiare l’affermazione che, se si doves‐
se sopprimere, come falsa, la dottrina 
della Trinità, pur dopo un tale 
intervento, gran parte della letteratura 
religiosa potrebbe rimanere inalte‐
rata”. Nella maggior parte della lette‐
ratura cristiana come pure nel nostro 
cuore, infatti, la Trinità sembra non 
avere cittadinanza, in quanto non riu‐
sciamo a comprendere che cosa cambi 
il fatto che Dio sia assolutamente Uno 
e unico ‐come nel monoteismo ebraico 
o islamico‐ o, invece, che sia Uno ma 
anche trino, come nel monoteismo cri‐
stiano.

All’interno, poi, di questa situazione di 
“esilio” della Trinità, ovvero della ade‐
guata comprensione delle conse‐
guenze del mistero trinitario per la 
nostra vita spirituale, chi sembra esse‐
re il vero esiliato ‐esiliato dai libri di 
devozione, dalle catechesi e dalle atti‐
vità di formazione cristiana in genere‐ 
è proprio lo Spirito Santo. 

di Mario Busca

Lo Spirito Santo persona 
divina "trasparente"
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Sembra infatti ancora echeggiare in 
molti la risposta che ad Efeso, i seguaci 
di Giovanni Battista, diedero a Paolo 
che li interrogava chiedendo se aves‐
sero ricevuto lo Spirito Santo: “Non 
abbiamo nemmeno sentito dire che ci 
sia uno Spirito Santo". Anche per molti 
cristiani nostri contemporanei, come 
per quei cittadini di Efeso lo Spirito 
Santo è ancora una parola vuota. 
Eppure lo Spirito Santo non è un tema 
fra gli altri, ma è un po’ l’anima di tutta 
la teologia, per cui entra ovunque; è il 
cuore pulsante della nostra vita cri‐
stiana. Non possiamo, infatti, neanche 
dire, come ci ricorda il Catechismo, 
che “Gesù è il Signore” se non sotto 
l’azione dello Spirito Santo.

Dopo un’articolata premessa sui temi 
appena accennati ed un passaggio sul 
delicato tema del filioque* (la proces‐
sione dello Spirito Santo dal Padre e 
dal Figlio) che ha determinato insana‐
bili incomprensioni con la Chiesa orto‐
dossa, il prof. Bua ha rilevato come, 
dopo molti secoli di silenzio, il XX se‐
colo ha visto una vera e propria rina‐
scita di interesse e di particolare 
attenzione alla Persona dello Spirito 
Santo. Interesse che ha attraversato in 
modo pressoché analogo tutte le 

confessioni cristiane, quella cattolica, 
quella ortodossa e quella protestante 
o evangelica. Un risveglio assoluta‐
mente significativo ma ancora ben 
lungi dall’aver portato tutti i suoi frutti. 
La condizione di “esilio”, di “traspa‐
renza” dello Spirito Santo” sembra in 
qualche modo ancora sussistere. La 
catechesi si è pertanto sviluppata pas‐
sando in rassegna, nei limiti temporali 
che le circostanze consentivano, tre 
figure particolarmente significative 
nella teologia del Novecento, ovvero 
di quella parte della teologia che ha 
voluto accendere i riflettori sulla 
Persona dello Spirito Santo: il teologo 
russo Serghei Bulgàkov della Chiesa 
ortodossa, il teologo svizzero Hans Urs 
von Balthasar della Chiesa cattolica e il 
tedesco Jürgen Moltmann della Chiesa 
evangelica.

Sergei Bulgàkov (1871‐1944) «un 
grande convertito ed un grande teolo‐
go… un 
grande uo‐
mo di Dio» 
affronta con 
profondità le 
tematiche 
che caratte‐
rizzano que‐
sto «esilio» 
proponendo 
essenzial‐
mente quel‐
la che può 
essere defi‐
nita una «reinterpretazione persono‐
logica del dogma trinitario». Ovvero 

*La discussione sul Filioque (e dal Figlio) è 
relativa a quella parte del Credo in cui si 
afferma che lo Spirito Santo procede dal 
Padre e dal Figlio (Filioque). Questa par‐
ticolare affermazione che non era presente 
nel Credo originale è stata poi introdotta in 
quello niceno‐costantinopolitano. Introdu‐
zione che gli ortodossi non hanno accettata 
ritenendo che lo Spirito proceda soltanto dal 
Padre ed al massimo «attraverso», «per 
mezzo del» Figlio.
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mentre la definizione ricorrente nella 
teologia, di Dio come una sola natura 
in tre persone, poggia sul concetto 
impersonale di natura, il Dio che si è 
rivelato, il Dio che conosciamo dalle 
Scritture è un soggetto personale che 
ama, salva, si commuove; che addi‐
rittura si adira e si pente. Esso va 
pertanto considerato come una Perso‐
na nella quale divampano, però, come 
tre fuochi tre Centri Personali ognuno 
costitutivamente aperto all’altro in un 
rapporto d’amore. Amore da 
intendersi nel senso in cui lo intende 
l’apostolo Giovanni, come rinuncia a 
sé stessi, uscita da sé. Dio ‐potremmo, 
in qualche modo, dire con Bulgàkov‐ è 
il mistero di un Padre, di un Figlio, di 
uno Spirito che eternamente si svuota‐
no (kenosi) ciascuno per far posto 
all’altro. In questo reciproco donarsi lo 
Spirito Santo vuole esistere come 
Persona divina «trasparente», come 
occasione di incontro tra Padre e Fi‐
glio, che non vuole appartenersi, che 
non dice “Io”, ma permette al Padre e 
al Figlio di dirsi “Io” e “Tu”. Con veloci 
passaggi il prof. Bua ha anche messo in 
evidenza il pensiero di Bulgàkov sullo 
Spirito Santo come perfezionatore pa‐
ziente, come colui che si immerge 
nella storia di ogni singolo uomo, 
nella sua quotidianità per trasformarlo 
con la sua opera di grazia, troppo 
spesso ostacolata dal peccato.

Hans Urs von Balthasar (1905‐1988) è 
fra i teologi cattolici quello che in mo‐
do particolare ha riflettuto sullo Spirito 
Santo. L’uomo più colto del nostro se‐

colo lo ha definito il teologo francese 
(anch’esso grandissimo) Henry De Lu‐
bac. La sua teologia, profondamente 
mistica si apre a profondità inaudite, 
soprattutto nel mistero del Venerdì 
Santo e ancora di più su quelle del Sa‐
bato Santo. L’ultimo sforzo del suo gi‐
gantesco lavoro è dedicato allo Spirito 
Santo e si conclude con la pubblicazio‐
ne nel 1987, un anno prima della sua 
morte, con la pubblicazione del volu‐
me Lo Spirito della Verità. In linea con 
quanto già sosteneva Agostino viene 
approfondita l’idea che Dio non di‐
venta Amore entrando nella storia, 
quando si relaziona con noi; Egli è 
Amore da sempre, al di fuori della sto‐
ria. Lo Spirito è in Dio la Persona Amo‐
re, amore essenziale. Unisce e separa 
distinguendoli Padre e Figlio. Li tiene 
uniti cosicché all’amore del Padre che 
genera il Figlio svuotando tutto sé 
stesso risponde la volontà del Figlio in 
modo sempre conforme a quella del 
Padre (non la mia ma la tua volontà sia 
fatta). Lo Spirito Santo è la Persona 
«Noi». Balthasar non dice «traspa‐
rente» ma usa espressioni analoghe, 
discreto, anonimo e simili, ma in que‐
sto anonimato, garantisce la relazione 

tra Padre e 
Figlio: è il 
Cuore d’A‐
more di Dio 
che lega Pa‐
dre e Figlio 
e in quello 
stesso Cuo‐
re, dalla 
Croce, Dio 

MARZO/APRILE 2026
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raggiunge il mondo. Dall’estrema re‐
gione della Croce ci viene donato lo 
Spirito Santo.

La bellissima esposizione del prof don 
Pasquale Bua si è infine conclusa con 
un velocissimo (per motivi di tempo) 
passaggio sullo Spirito Santo nella tra‐
dizione evangelica ed in particolare 
tratteggiando il pensiero di uno dei 
suoi teologi che maggiormente ha 
approfondito questo argomento: 
Jürgen Moltmann (1926‐2024). 
Moltmann, come cristiano e come te‐
desco, si è molto interrogato su come 
sia possibile credere ancora in Dio do‐
po che l’u‐
manità ha 
vissuto l’e‐
sperienza di 
Auschwitz; 
su come sia 
possibile che 
Dio sovrasti così dall’alto le molte, 
troppe vittime innocenti che muoiono 
qui in basso. Questi interrogativi lo 
portano ad approfondire il mistero 
della Croce e a scoprire che Dio non 
sta mai dalla parte dei carnefici, ma 
sempre dalla parte delle vittime, 
perché è lui stesso il Dio crocifisso. E 
proprioIl Dio crocifisso sarà il titolo del 
suo libro più importante. Dio esiste, 
così, nelle fattezze del Crocifisso 
perché vuole essere Amore. Tuttavia, 
pur in questa visione, ammette lo stes‐
so Moltmann, lo Spirito Santo trovava 
poco spazio nella sua teologia. 
Soltanto grazie alle critiche che gli so‐
no state mosse (in questo riluce la sua 

profonda onestà intellettuale) si è 
incamminato alla scoperta di terre 
sconosciute per capire chi è lo Spirito 
Santo. Dopo tanti anni, arriverà a scri‐
vere Lo Spirito della Vita ‐una e non 
l’unica, delle sue opere pneumatologi‐
che‐ nel quale dirà che proprio quel 
mistero della Croce va compreso non 
come avvenimento tra Dio e Dio (Pa‐
dre e Figlio), ma come avvenimento 
tra Dio, Dio e Dio(ovvero Padre, Figlio 
e Spirito Santo), perché è proprio lo 
Spirito Santo che consente al Figlio di 
offrirsi in riscatto per tutti. Il segreto 
motore dell’offerta sacrificate del Fi‐
glio è lo Spirito Santo, come ci ricorda 
la lettera agli Ebrei (9,14). Ha ri‐
cordato, ancora, pure come questa ri‐
flessione ispira l’icona della Trinità di 
Andrej Rublëv dove al centro delle Tre 
Persone c’è un Calice, l’offerta del Fi‐
glio, il Sangue la Croce, che da sempre 
è iscritta nel seno di Dio Uno e Trino.

Ecco, infine lo Spirito, inafferrabile, 
perché non vuole che conosciamo Lui, 
ma vuole che in Lui conosciamo il Fi‐
glio e nel Figlio il Padre. Dice, infatti, 
Moltmann ‐e così conclude la sua 
conferenza il prof. Bua‐ è vero che se 
noi consideriamo il mistero trinitario lo 
Spirito è l’ultimo perché il Padre gene‐
ra il Figlio e nel Figlio fa spirare da Sé 
lo Spirito, ma se guardiamo la Trinità 
dal punto di vista del nostro personale 
risalire a Dio (reditus) lo Spirito di‐
venta il primo perché è Lui che ci 
conduce al Figlio ed è il Figlio che ci 
condurrà al Padre.

MARZO/APRILE 2026
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Gli adempimenti per il rinnovo del 
Permesso di Costruire per realizza‐
re il Tempio stanno per essere com‐
pletati da parte del Comune di Pa‐
lestrina e, pertanto, speriamo che 
entro il mese di aprile possa essere 
rilasciato. L’acquisizione di tale 
Permesso, per usare un’espressio‐
ne cara alla matematica, è certa‐
mente una condizione necessaria 
ma non sufficiente per poter ri‐
prendere i lavori. Oltre il titolo edi‐
lizio servono, infatti, risorse ade‐ 
guate alla spesa da sostenere. Di‐
versamente, come è già successo 
nel passato, trascorreranno i tempi 
di validità del Permesso di Costrui‐
re (normalmente tre anni dalla ri‐
presa dei lavori) e saremo di nuovo 
costretti a fermarci e a chiedere un 
ulteriore rinnovo. Il primo passo 
che abbiamo fatto per scongiurare 
tale evento, come sapete, è stata la 
riduzione del progetto, limitandolo, 
in questa fase, alla realizzazione 
della sola Cripta (o parte inferiore 
del Tempio) e di alcuni servizi indi‐
spensabili per rendere piena‐
mente operativa questa 
prima porzione. I costi da so‐
stenere sono scesi tantissimo 
ma, come abbiamo già avuto 
modo di dire in precedenti 
articoli, restano comunque 

altissimi ed enormemente supe‐
riori alle attuali disponibilità. Ci 
stiamo predisponendo per vendere 
alcune proprietà al fine di reperire 
un po’ di ulteriori fondi, ma senza 
la vostra generosità tutto sarà inu‐
tile e non riusciremo comunque a 
realizzare il Tempio. Tutti sappiamo 
quale sia l’importanza di poter 
completare tale realizzazione e i 
benefici spirituali e materiali per la 
pace nel mondo che ci aspettiamo 
dalle preghiere che da esso si ele‐
veranno a glorificazione dello Spiri‐
to Santo, Gesù lo ha promesso a 
Madre Carolina: “Verranno ancora 
giorni di grande misericordia e lo 
Spirito di infinita carità del Padre, 
nonostante tanta ingratitudine de‐
gli uomini stessi, discenderà nuo‐
vamen‐ te e abbondantemente”.

Siate voi, siamo tutti noi, con 
l’impegno, con le preghiere con 
una generosità libera e gioiosa, i 
collaboratori di questo desiderio di 
Gesù.

di Mario Busca

Il Tempio.
Aggiornamento
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DETRAZIONE FISCALE  
Per tutti coloro che sono interessati ad effettuare un’erogazione liberale, 
da portare in detrazione per il 30% dell’importo, si specifica che si può 
procedere esclusivamente tramite bonifico bancario (con un importo 
massimo di 30.000 euro), attraverso i seguenti dati di conto corrente:
IBAN: IT26T0871639320000001054693
BIC:    CCRTIT2TBCL (indispensabile solo per i bonifici internazionali)
su BANCA CENTRO LAZIO CREDITO COOPERATIVO
intestato a: Associazione Pubblica Discepoli e Apostoli dello Spirito 
Santo, via delle Piagge, 68, 00036 Palestrina (RM) 
Causale: Erogazione liberale ‐ nella causale deve essere specificata 
esclusivamente questa dicitura.

L'Associazione si impegna a stilare una ricevuta, valida ai fini fiscali della 
dichiarazione dei redditi, sulla base dei dati sotto riportati, di cui dovrà 
essere premura dei benefattori dare comunicazione: 
‐ Cognome e nome (della persona che redige la dichiarazione dei 

redditi);
‐ Luogo e data di nascita; 
‐ Indirizzo completo di residenza (strada, numero civico, CAP, comune, 

provincia);
‐ Recapito telefonico;
‐ Codice fiscale;
‐ Copia del bonifico bancario.
 
Ricordiamo che potete contattare l’Opera dello Spirito Santo attraverso i 
seguenti canali: 
‐ Centralino: 06.9535262 ‐ dal lunedì al venerdì dalle ore 9.15 alle ore 

13.30; 
‐ Messaggi scritti o vocali: tramite le applicazioni SMS – WHATSAPP – 

TELEGRAM al seguente recapito telefonico 331.4579202; 
‐ Mail: attraverso l’indirizzo di posta elettronica di seguito riportato 

mail@spiritosanto.org; ‐ Indirizzo postale: Associazione Pubblica 
“Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo” – Via delle Piagge 68 – 
00036 Palestrina (RM). 

L’Associazione, nel momento in cui avrà acquisito le informazioni specifi‐
cate farà recapitare, nel più breve tempo possibile, una ricevuta valida 
ad usufruire dei benefici fiscali.

ATTENZIONE! Poiché le certificazioni hanno una numerazione progressi‐
va annuale, chiediamo la cortesia di farci pervenire le informazioni relati‐
ve ai dati personali, nel più breve tempo possibile, affinché il lavoro 
scorra con regolarità.
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Conto bancario:
IBAN 
IT61 P087 1639 3200 0000 1091 411

Intestato a:
Associazione Potenza Divina d’Amore
Banca Centro Lazio
(Banca di Credito Cooperativo di Palestrina)
Accludere i vostri dati, altrimenti l’offerta sarà anonima

Conto Corrente Postale (accluso)

n. 8734266 intestato a:

Potenza Divina d’Amore

Associazione Pubblica Laicale
Trovate altri metodi per contribuire nella pagina del 

nostro sito scansionando il QR code a sinistra

SONO SALITI AL CIELO

Letizia Addis di Nuoro, nostra associata e 
affezionata benefattrice.

Albertina D'Ambrosio, 
moglie del nostro caro 

responsabile del Cenacolo 
di Castelfidardo (AN)

Antonio D'Urso.

‐ Cesarea Giusti di Bitonto (BA) prima direttrice       
  dell'Oasi Ave Maria.
‐ Angiolino Panzani di Stienta (RO). 
‐ Maria Barzaghi di Monza (MI).

Dona loro Signore la pace eterna nella tua gloria.
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DOMANDA DI ISCRIZIONE
Se non sei ancora iscritto ti invitiamo a compilare la domanda. 

Riceverai la tessera e diventerai “Discepolo e Apostolo dello Spirito Santo”

Fate domanda di far parte dell’Associazione 
Potenza Divina d’Amore per diventare Discepoli 
e Apostoli dello Spirito Santo. Entrateci presto e 
conduceteci anche tutti i vostri familiari ed amici. 
Vi sentirete più uniti al Divinissimo Spirito e più 
impegnati a farlo conoscere, amare e glorificare.

***
«Domando umilmente di far parte 
dell’Associazione Pubblica Laicale “Potenza 
Divina d’Amore”, pronto ad accettare tutti gli 
impegni spirituali ed apostolici».

Compilate la presente domanda e speditela a:
Associazione Laicale

POTENZA DIVINA D’AMORE
Via Delle Piagge, 68 – 00036 Palestrina (RM)

oppure inviatela a: mail@spiritosanto.org
IMPEGNI DEI DISCEPOLI E APOSTOLI

DELLO SPIRITO SANTO

Articoli 2, 5 e 8 dello Statuto.

2) L’Associazione ha il fine di:
– Far «conoscere, amare e glorificare lo Spirito Santo»
– Diffondere un «culto più solenne, ardente e pratico nel­
la Chiesa di Dio»
– mettere «in risalto la sua azione di vita, di verità, giusti­
zia e d’amore» nelle anime e nella società
– favorire e sostenere le due Comunità di Consacrati 
(maschile e femminile) per la realizzazione degli stessi fini
– costruire un Tempio da dedicare allo Spirito Santo, qua­
le centro vitale del suo apostolato.
Gli Associati intendono essere e chiamarsi “Discepoli e
Apostoli dello Spirito Santo” e si impegnano per il conse­
guimento dei fini sopraelencati.

5) L’Associazione si ispira al Vangelo di Nostro Signore
Gesù Cristo e all’insegnamento della Chiesa, nella luce
della spiritualità di Madre Carolina Venturella, Suora
Canossiana.

8) Possono far parte dell’Associazione uomini e donne,
sacerdoti diocesani, diaconi, religiosi e laici, purché ne
accettino sinceramente i fini specifici e siano orientati,
nello stile di vita, a consentirne il raggiungimento. 

PENTECOSTE
iniziano mercoledì 20 maggio 
alle ore 18.00 con la celebra‐

zione della Santa Messa e fini‐
scono il pomeriggio della 
domenica di Pentecoste, 

24 maggio

ASSUNTA
iniziano mercoledì 12 agosto 
alle ore 18.00 con la celebra‐

zione della Santa Messa e fini‐
scono il pomeriggio di 
domenica 16 agosto

Per prenotare telefonare al numero 069535262
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DIVERSI CENACOLI, MA UN UNICO OBIETTIVO: 
PREGARE LO SPIRITO SANTO, CHE È MOTORE DELLA FEDE, 

FONTE DI GRAZIA E GUIDA NELLA VITA CRISTIANA!

CENACOLO PARROCCHIALE "A COLLOQUIO CON DIO"
Parrocchia San Gavino Martire – Esporlatu (SS)

Il cenacolo, del quale la sig.ra Alessandra Solinas è animatrice, si svolge 
presso la parrocchia di San Gavino Martire, in via San Gavino 1 ad 
Esporlatu in provincia di Sassari, il cui parroco è don Tonino Massidda. 
Gli incontri avvengono ogni mercoledì dalle ore 18,00 (con l’orario sola‐
re) o dalle ore 18,30 (con l’orario legale) per una durata di circa un’ora e 
trenta minuti. Gli incontri del cenacolo non si interrompono mai durante 
l’anno. Alcune volte, si riunisce alle ore 18,00 a Burgos (SS) per la Santa 
Messa officiata dal parroco don Tonino Massidda, per poi spostarsi nella 
vicina località di Esporlatu (SS), per continuare il cenacolo che si svolge 
con invocazioni, recita del rosario meditato con spunti di riflessione 
estrapolati dal Vangelo, dal libro azzurro dei messaggi ecc…, con preghie‐
re personali a libera ispirazione dei presenti.
Il cenacolo è stato costituito nel 2018 e vi partecipano circa 13 persone.

Testimonianza della sig.ra ALESSANDRA SOLINAS
Sono passati più di sei anni da quando ho iniziato a recitare, ogni merco‐
ledì, il rosario dello Spirito Santo insieme ad altre persone.
Prima del rosario, recitiamo la Sequenza e, a seguire, la supplica allo Spi‐
rito Santo tradotta dalla lingua croata.
Inizialmente, il cenacolo era costituito da pochi partecipanti di differente 
età che, peraltro, cambiavano di volta in volta.
Tutto ebbe inizio dal mio ultimo pellegrinaggio a Medjugorie con mia co‐
gnata Giacomina (che, purtroppo, morì nel 2015, lasciando mio fratello 
vedovo). Durante l’apparizione della Vergine Maria, vidi una nuvola a 
forma di “M” nel bel mezzo di un cielo terso, dal blu molto intenso.
Trovandomi immersa in una dimensione spirituale che non avevo mai 
vissuto prima, non so come, né perché, mi sentii ispirata a chiedere un 
particolare segno alla Madonna per comprendere cosa avrei dovuto fare 
per Lei.
Quando rientrai in Sardegna, non pensai più a quell’episodio; fino a 
quando andai in vacanza al mare con mio marito, nella località di Sinisco‐
la (NU), dove accadde una cosa del tutto inaspettata.
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Dopo essere stati in spiaggia, ci 
recammo nella chiesetta di Santa 
Lucia per recitare il meraviglioso 
rosario allo Spirito Santo. All’im‐
provviso, mi trovai inspiega‐
bilmente a rivivere la stessa espe‐
rienza spirituale, esattamente 
come accadde a Medjugorie.
Mi tornò alla mente la richiesta 
che avevo fatto alla Vergine Maria 
e compresi subito che stavo rice‐
vendo un chiaro segno di risposta.
Da quel giorno, ho iniziato a recarmi in chiesa ogni mercoledì, per recita‐
re il rosario allo Spirito Santo.
Lì trovo sempre  altre persone per unirci in preghiera… una preghiera 
che guarisce, libera e trasforma il cuore.

Alessandra Solinas, animatrice del cenacolo “A colloquio con Dio”

Testimonianza della sig.ra ANTONELLA CABONI DI BONO (SS)
Salve, sono Antonella Caboni.
Un giorno, capitai in banca, dove lavora la mia amica Alessandra Solinas. 
In quell’occasione, la mia amica mi parlò del Rosario dello Spirito Santo 
di cui non conoscevo l’esistenza; mi consegnò anche il libretto di pre‐
ghiere “Potenza Divina d’Amore” e, con mia grande sorpresa, sentii subi‐
to un profumo di rose. Ne rimasi molto colpita, provando tanta gioia nel 
cuore.
Il mercoledì seguente, accogliendo l’invito di Alessandra, mi recai ad 
Esporlatu (SS) per partecipare all’incontro di preghiera e alla recita del 
rosario dello Spirito Santo. Provai una gioia talmente profonda che iniziai 
a piangere. Un grande senso di pace mi pervase inspiegabilmente du‐
rante una bellissima preghiera spontanea.
Da quel giorno mi unii a questo gruppo stupendo, sentendomi accolta 
come in una famiglia.
Nel corso del tempo, vi ho avvicinato diverse persone, tra cui Alessandro 
Sodini e sua moglie, di Impruneta (Fi), che soggiornavano in Sardegna 
per una vacanza. Li avevo incontrati per caso in un pellegrinaggio a piedi 
a San Francesco e a Luche (SS).
In quell’occasione, parlai ad Alessandro e a sua moglie del rosario allo 
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Spirito Santo, invitandoli a parteci‐
pare al cenacolo di preghiera. 
Accolsero l’invito con particolare 
entusiasmo e, durante l’incontro 
manifestarono la loro gioia ed il 
loro stupore per le bellissime pre‐
ghiere. Al cenacolo venne con noi 
anche Maria Antonietta che, come 
gli altri, manifestò le stesse parti‐
colari sensazioni.
Alessandro Sodini, sul nostro 
esempio, si è deciso a propagare 
la devozione allo Spirito Santo 
anche nelle sue zone.
A distanza di poco tempo, infatti, 
dopo aver contattato l’Opera dello 
Spirito Santo (per ricevere mate‐
riale e qualche indicazione) è riu‐
scito con molta gioia a formare 

dei cenacoli di preghiera che si svolgono in due differenti chiese, rispetti‐
vamente a Firenze e a Tavarnuzze – Impruneta (FI). Ricordo che, una 
volta, chiesi a Gesù di donarmi un’amica speciale…
Lui fece molto di più, mi donò Alessandra e lo Spirito Santo!

Antonella Caboni

CENACOLO PARROCCHIALE “Cenacolo Fiamma d’Amore 1”
Parrocchia di Sant’Anna all’Arenella ‐ Napoli

Il cenacolo, animato dalla sig.ra Mariarosaria Arcucci, si svolge presso la 
Parrocchia di Sant’Anna all’Arenella, via Arenella 45 (quartiere Arenella) 
a Napoli. La responsabile del luogo dell’incontro è la Madre Superiora 
delle Suore Battistine. Gli incontri avvengono ogni giovedì con la S. Mes‐
sa parrocchiale alle ore 9,30 e alle ore 10,00 con la riunione del cenacolo 
vero e proprio che dura circa un’ora. L’orario è il medesimo durante 
l’arco dell’intero anno. Nei mesi di luglio, agosto e settembre gli incontri 
vengono sospesi. Il programma del cenacolo inizia con preghiere e medi‐
tazioni, procede con canti, recita del rosario dello Spirito Santo con invo‐
cazioni e letture ad ogni mistero, litanie e consacrazione finale.
Il cenacolo è stato formato nel 2011 e vi partecipano dalle 8 alle 10 persone.
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CENACOLO PARROCCHIALE “Cena‐
colo Fiamma d’Amore 2”

Parrocchia Regina Paradisi ‐ Napoli
Il cenacolo, animato dalla sig.ra Ma‐
riarosaria Arcucci, si svolge presso 
la Parrocchia Regina Paradisi, Piaz‐
zetta Guantai ai Camaldoli (quartie‐
re Chiaiano) a Napoli, il cui parroco 
è padre Giuseppe Cuomo. Gli in‐
contri avvengono ogni secondo 
mercoledì del mese alle ore 17,30, 
per un’ora circa, prima della S. Mes‐
sa. Il cenacolo inizia con preghiere e 
meditazioni, procede con canti, re‐
cita del rosario dello Spirito Santo 
con invocazioni e letture ad ogni 
mistero, litanie e consacrazione 
finale. L’orario non subisce variazio‐

ni durante l’arco dell’anno. Gli incontri vengono sospesi nei mesi di lu‐
glio, agosto e settembre. Il cenacolo è stato formato nel 2009 e vi 
partecipano 10 persone.

Testimonianza della sig.ra Rita 
Sorrentino

Solamente da quest’anno mi sono 
unita al gruppo di preghiera allo Spi‐
rito Santo della mia parrocchia; ne 
sono felice e chiedo al Signore di es‐
sere un'ardente discepola e aposto‐
la del suo Amore. Lo Spirito Santo è 
il Protagonista della mia vita. È un 
continuo desiderio della mia anima 
di essere posseduta sempre di più; 
Egli è Luce, Rivelazione e Conferma 
nei miei desideri e nel mio cammi‐
no di ogni giorno.
Un giovedì mattina, durante l’Adora‐
zione, iniziai a pregare il rosario allo 
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Spirito Santo, dopodiché restai in silenzio per un bel po’. Chiesi al Signo‐
re di donarmi la Sapienza del cuore per poter sentire la Sua voce. 
All'improvviso sentii nel cuore la Sua Voce che mi disse: “TI HO RI‐
COLMATO DI SPIRITO SANTO”. Lacrimando dalla gioia, aprii una pagina, 
del Libro “IN SINU JESU” e lessi queste precise parole che mi conferma‐
rono ciò che avevo appena sentito: "Il MIO CUORE È APERTO ALLE TUE 
PREGHIERE PERCHÉ SONO IO CHE TI ISPIRO, QUESTA È LA PREGHIERA 
GRADITA AL MIO CUORE. Infiniti ringraziamenti sgorgarono dal mio 
cuore.

Rita Sorrentino

CENACOLO PARROCCHIALE “Potenza Divina d’Amore”
Parrocchia San Francesco d’Assisi – Gela (CL)

Il cenacolo, del quale è animatrice la sig.ra Elena Aramini, si svolge 
presso la Parrocchia San Francesco d’Assisi, piazza San Francesco a Gela 
(CL) il cui parroco è don Pasqualino Di Dio, coadiuvato dai vicari don 
Francesco Spinello e don Paschal Inghondo. Gli incontri, cui prende 
parte spesso un sacerdote, avvengono ogni mercoledì per la durata di 1 
ora e quindici minuti circa, dalle dalle ore 17,00 alle ore 18,15 con l’ora‐
rio solare e dalle ore 17,30 alle ore 
18,30 con l’orario legale. Il cenacolo 
viene sospeso nei mesi estivi di lu‐
glio e agosto. Il cenacolo si articola 
con invocazioni, canti, il rosario allo 
Spirito Santo meditato, intervallato 
da canti per ogni mistero (l’ultimo 
mistero è completamente cantato), 
preghiere spontanee, qualche medi‐
tazione sui brani tratti dal libro 
azzurro “Potenza Divina d’Amore” e 
consacrazione allo Spirito Santo. 
Subito dopo il cenacolo, si celebra la 
Santa Messa vespertina e ogni 1° 
mercoledì del mese ne viene cele‐
brata una votiva allo Spirito Santo 
(ore 18:30 ora solare e ore 19,00 
ora legale). Il cenacolo è composto da circa 20/25 persone.
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Testimonianza della sig.ra Elena Aramini
Salve, mi chiamo Elena e vorrei fare una testimonianza della mia vita.
Nel 1996 mi recai in pellegrinaggio a Medjugorie. Fu per me un’espe‐
rienza meravigliosa e molto toccante. La preghiera penetrava nel mio 
cuore, colmandolo di un’intensa pace. Nel periodo successivo al pelle‐
grinaggio, non smisi mai di pensare a quei bellissimi giorni trascorsi in 
compagnia della mia Mamma Celeste.
Dopo alcuni mesi, fui invitata a partecipare ad un cenacolo di preghiera 
allo Spirito Santo. Quell’incontro mi ispirò a formare un cenacolo in ca‐
sa mia, intitolandolo “Potenza Divina d’Amore”. Inizialmente, mi aiutò a 
guidarlo una mia carissima amica e, nel corso degli anni, il Signore non 
mi fece mai mancare il coraggio e l’amore per continuare a portarlo 
avanti. Al termine dei nostri incontri di preghiera, si andava in chiesa 
con tutto il gruppo per prendere parte alla celebrazione Eucaristica.
Il numero dei partecipanti prosperò a tal punto che fummo costretti a 
trasferire il nostro cenacolo in parrocchia; dapprima, nella parrocchia 
del Carmine e, successivamente, nella parrocchia di San Francesco 
d'Assisi.
Devo dire che, a distanza di tanti anni, il nostro gruppo prosegue ancora 
con molto fervore. Sono immensamente grata al Signore che, con la sua 
incessante grazia, continua a sostenermi per proseguire questo cammi‐
no con tanto amore ed infinita gioia.
Grazie Spirito Santo!

Maria Bianchi di Capistrello (AQ) deceduta 3 mesi 
dopo il compimento dei 95 anni
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L'Associazione dei Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo
è un Ente del Terzo Settore

È possibile donare il cinque per mille dell’IRPEF alla Associazione 
Pubblica Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo Via della Piagge, 68 ‐ 
00036 Palestrina (RM)
L’Associazione è un Ente del Terzo settore.
Pertanto, al momento della dichiarazione dei redditi per donare è ne‐
cessario inserire il seguente codice fiscale: 

93003660581
Il 5x1000 alla nostra Associazione, come anche l’8x1000 alla Chiesa 
Cattolica, non costa nulla a chi firma, ma può seriamente aiutare il fine 
dell’una e dell’altra che è la salvezza delle anime attraverso un culto più 
solenne, ardente, pratico (10‐11‐1965) allo Spirito Santo. Invitiamo a 
firmare, quindi, il cinque per mille per la nostra Associazione e l’otto per 
mille per la Chiesa Cattolica.

Per qualsiasi informazione, riguardo a come si può contribuire, si può 
chiamare il numero telefonico di riferimento 069535262.

Auguri per una Santa Pasqua di Resurrezione
Era tutto scritto! Il Figlio dell’Uomo avrebbe sofferto ed il terzo giorno sarebbe 

risorto dalla morte nella sua gloria. Noi lo testimo‐
nieremo! Il Padre ha riconciliato a sé il mondo attra‐
verso la morte del suo Cristo e come Lui ha mandato 
Gesù, così Gesù ora manda noi…
Abbiamo ricevuto lo Spirito Santo nel battesimo e, 
quindi, andiamo 
senza timore co‐
me agnelli tra i 
lupi. Facciamo 
discepoli del Si‐
gnore fra tutti 
gli uomini della 
terra, battezzan‐
doli nel nome 
del Padre e del 
Figlio e dello 
Spirito Santo. In‐
segniamo loro il 

Vangelo e i Comandamenti che Egli ha la‐
sciato. Il Signore Gesù che è venuto dal 
Padre ha lasciato il mondo ed è tornato a 
Lui, ma non dobbiamo avere paura, Lui sa‐
rà con noi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo.
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